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Assalto al treno, anzi al trenino, ieri a Cognola. Potrebbe essere questa la sintesi della 

novità di questa edizione della tradizionale festa del Santo Rosario, organizzata dalla 

circoscrizione dell’Argentario, in collaborazione con il gruppo alpini di Cognola. La 

festa del sobborgo, che si è svolta per tutta la settimana tra iniziative culturali come 

le mostre di pittura, le conferenze sui centocinquant’anni di nascita dell’alpinismo 

trentino e le animazioni per bambini, ha avuto un ulteriore momento di aggregazione 

e di attenzione al territorio, grazie all’Argentario Express. Ed il trenino che ha portato 

le famiglie ed gli interessati di tutte le età alla scoperta delle bellezze paesaggistiche 

ed architettoniche del paese e delle sue frazioni, è stato un grande successo. A volere 

fortemente l’Argentario Express è stato Umberto Saloni, consigliere circoscrizionale, 

che ha lanciato la proposta di potere percorrere in modo alternativo le pendici del 

Calisio, per una visita collettiva dei dintorni di Cognola, con la guida di un 

accompagnatore del territorio. Sette le corse che si sono succedute ieri e che saranno 

replicate oggi, dalle 9.30 alle 12.30 e dalle 14 fino alle 17, della durata di un’ora circa 

ciascuna, per il modico costo di 2 euro per gli adulti. E fin dalla prima corsa di ieri, si è 

capito che sarebbe stato un successo, perché i circa cinquanta posti dei due vagoni 

del trenino si sono subito riempiti. E così è stato per tutte le altre corse, con la 

partecipazione di circa 350 persone. Un percorso che prende in rassegna i borghi 

antichi della collina est, partendo da Cognola, per arrivare a Tavernaro e spingersi a 

Moià, per poi fare ritorno da Zell a Cognola. La preparata accompagnatrice del 

territorio, Paola Tomasi, ha illustrato le caratteristiche delle varie località: Tavernaro 

con la seicentesca chiesetta dedicata a San Rocco e con l’elegante Castel Villa Pruner, 

Moià con la sua fontana ottocentesca e la bella piazza. Lungo la pendici coltivate, si è 

arrivati quindi a Zell e poi, attraverso il parco delle Coste e via della Pellegrina, si è 

tornati alla base. Commenta Armando Stefani, presidente della circoscrizione: «La 

novità del trenino aggiunge un tassello molto importante alla tradizionale sagra e 

offre una grande opportunità per la conoscenza e la valorizzazione del nostro 

territorio. Auspichiamo che questa breve esperienza possa essere l'inizio di un 

percorso che vada oltre la sagra e possa proporsi in vari momenti durante l'anno». La 

sagra ha offerto anche una mostra di scorci di Cognola, Tavernaro e Moià dipinti ad 

acquerello, nonché i tradizionali pasti a cura del gruppo degli alpini locale. Oggi, 

giorno di chiusura, come detto si replicano le corse in trenino. Alle ore 10 si terrà al 



messa ed alle 11.30 si svolgeranno le dimostrazioni pratiche antincendio da parte dei 

vigili del fuoco volontari di Cognola. Alle 15.30, uno spettacolo per bambini, alle 17.30 

la gara di morra e in serata lo spettacolo di danza orientale e infine ballo liscio e di 

gruppo seguito dal dj Tony. 

 

 


